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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

11 atomero 1210 della racco3ta tt/)!ciale deße leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;

Veduto l'art. 10, ultimo comma, de11a legge 8 aprile
1906, n. 142, col quale si då facoltà al Ministero della
istruzione pubblica di provvedere al pagamento delle
retribuzioni e compensi stabiliti nell'articolo stesso a
favore del personale delle scuole medie governative
mediante fondi a disposizione dei RR. prefetti; ,

Riconosciuta la opportunità che l'Amministrazione
possa essere libera di valersi anche di altri funzionari
delegati pel pagamento delle detta spese, anziché sol-
tanto dei RR. prefetti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istruzione pubblica, di concerto con il presidente del
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, e con il
ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nel testo dell'ultimo comma dell'art. 10 della legge
8 aprile 1906, n. 142, sono soppresse le parole « del
RR. prefetti ».
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - BERENINI - NITTI.
Visto, il guardosigilli : 81coni.

Il numeto 1218 dens raccolta tifficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III '

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autoritã a Noi delegata;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per Pindustria, il com-
mercio ed il lavoro:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di



2500 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

previsione.della spesa del Ministero dell'industria, com-
mercio e*lavoro, per Pesercizio finanziario 19l8-919 ò
anmentato dellá gomma per ognuno di essi indicata :

Cap. n. 73. Contributi e concorsi per_il mantenimento
di scual commerciali, L. 21.700.
Oàp . 85. Camere di commercio italiane all'estero

e ifato straniere in Stati esteri; agenzie e delegati
commercialf italiani all' estero, ecc., lire trecentomila
(L. 300.000).
Cag, n. 107- ter. (Modificata la denominazione). Rim-

borso ai delegati commerciali all'estero della perdita
di cambio sulle competenze loro spettanti (assegni, in-
dengità di residenza e spese di ufficio) computata in
base a11e valute correnti nelle rispdttive residenze, se-
coq¾&cúrãõ Indig trigestrale dei cambi accertati
,dall' ‡tgo nazionale per i cambi con l'estero, lire
seihntánífif. óó.ooo).
Qtiesto decreto sarà presentato al Parlamento per

essen convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stehsö della sua pubblicazio'ne nella Gazzetta ufficiale
del Reárno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

de)]o Stato, sia inserto acita raccolta ufficiale deBe leggi
e dei decreti de2 Regno d'Italia, maudando a chiunque
apetti di osservarlo e di lado osservara.

Dato a Roma, addì 11 agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - Nrrri - CIUFFELLL
Vigto, R guardasigißi: Sacem.

vincia e dei Comuni invasi o minacciati, il relativo
rimborso avrà Juogo con le modalità e le garanzie di
cui al primo comma del presente articolo.
I Comuni hanno facoltà di contribuire con presta-

zioni d'opera, il cui importo ò defalcato dal contri-
buto a loro carico. Essi sono autorizzati ad imporre
ai cittadini atti al lavoro le prestazioni d'opera neces-

sarie, retribuendo i bisognosi.
Ove, pur sussistendo la necessità, i Comuni non im-

pongano la prestazione d'opera, il prefetto provve-
derà a ciò con sua ordinanza, su proposta dei dele-
gati del Ministero per l'agricoltura ».

Art. 3.
La legge 15 giugno 1911, n. 529, è abrogata con ef-

fetto dalla data di applicazione del presente decreto.

,
Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge ed entrerà in vigore il
,tiorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deUo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 luglio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ÁILIANI - NITTI.

Visto, Il quardasigilli: SAccHL

13 numero 1214 d¢lla recepitauf[iciale delle leggi e dei decreta
del Rfgno contiene il seg¾ente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autoritâ a Noi delegata ;
Viste le leggi 15 giugno 19ti, n. 529, e 26 giugno

1913, n. 888, e il regolantento approvato con decreto
Luogotenenziale 12 marzo f916, n.723;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla.puposta del.ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto col ministro segretario di
S‡ato per il tesoro ;
Abbiaino decretato e decretiamo:

A'rt. 1.
All'art. 5 della legge 26 giugno 1913, n. 888, è ag-

gitmto il seguente capoverso:
« Il Ministero per l'agricoltura può eseguire di ufficio

la Ìotta contro le cavallette. Nessun indennizzo ò do-
uto, ai sensi dell'art. 4, e non è necessaria alcuna
preventiva notificazione o ingiunzione ai proprietari o
conduttori di fondi ».

Art. 2.
All'art. 7 della legge stessa è aggiunto il seguente

capoyerso;
Ìaa spesa per la lotta contro le cavallette è per

nietà a carico de11o Stato, che può anticiparne l'intero
ammontare. L'altra metù è ripartita fra la Provincia
ed idomuni invasi o minacciati.
Qualora lo Stato anticipi la parte delle spese per

la lotta contro le cavallette, che è a carico della Pro-

Il numero 1218 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto ;

TOMASO DI SAVOÏA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generalo di Sua ?damà

ITTOEI EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà dela Nazione
RE D'iTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro dell interno, presidente

del Cons glio dei ministri, di concerto coi ministri del
tesoro, delle finanze e dell'agricoltura ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
I terreni coltivabili di proprietà delle Provincie, dei

Comuni e delle Istituzioni pubbliche di beneficenza,
possono essere concessi in affitto mediante trattativa
privata, previa autorizzazione prefettizia, a Società coo-
perative agricolo, le quali siano legalmente costituite e
si trovino nelle condizioni stabilito dal R. decreto 12
febbraio 1911, n. 278.
Nel caso di pubbliche gara le suddette Società avranno

diritto, a parità di offerte, alla preferenza.
Art. 2.

La durata di tali contratti, di regola, non può essere

per un periodo superiore ai nove anni. Potrà però con
l'approvazione dell'autorità tutdria, sentito il direttore
della Cattedra ambulante di agricoltura, essere estesa
ad un numero maggiore di anni quando alle Società
siano imposti obblighi di bonifiche o migliorie.

Art 3..
Il pagamento del fìtto dovrà essere eseguito a rate

semestrali anticipate.
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Art. 4.
Le dette Spcietà dovranno prestare a garangia di

tutti gli obblighi nascenti dal contratto una cadzione
in numerario, o mediante deposito a risparmio vinco-
lato a favore dell'ente proprietario, od.in titoli del De-
bito pubblico o garentiti dallo Stato, pari ad una rata
semestrale'di fltto ed al valore delle eventuali scorte
vive esistenti nel fondo. A richiesta della Società affit-
tugi'ia, la cauzione suddetta può essere pròstata in rate
uguali semeátrali, in un periodo non maggiore di tre
anni dalla data del contratto.

Art. 5.

Le disposizioni di cui agli articoli precedenti e quelle
del.decreto Luogotenenziale 20 settembre 1917,n.1676
sono estese agli enti agrari esistenti nelle Provincie
dell'ex-Stato pontificio e dell'Emilia, contemplati dalla
legge 4 agostos 1894, n. 397, a condizione che 1 detti
enti si obblighino di far coltivare di-rettamente í ter-
reni, dai propri componenti.
In caso di contratti ultranovennali da stipularsi °da

tali. enti ai termini dello. articolo 2, dovrà anche sen-

tirsiil parer.e.del Ministero di agricoltura.
4presepte decreto sark presentato al Parlarpeatp

per essere 'convertito in legge.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del nigillo -

dello Stato, sia inserto nella raecolta ufficiale delle
leggi e dai decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservanio e di farÏo osservara
Dato a Roma, addi 4 ágosto 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Ontomo - Nrrol - MEDA - MILIANI.

Visto, 11 þuardasiging: Saccur

Il nungero1240 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä ·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorítà a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento .al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Vista la legge 23 giugno 1914, n. 830 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'assistenza mili-
tare e le pensioni di guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

AL,capitolo n. 21: « Sussidi alle famiglie bisognose
delimilitari morti, feriti,.o in condikioni di eccezionale
constatato -bisogno in dipendenzadi servjzi, 000. > dello
stato di previsione del.la speaa del Ministero per l'as-
sisAgaza mi,lltare e le pensioni' di gµerrà, per Peser-
cizip fingpiagio 1914-919, è:Aesegnata Tultëriore somma
di lire un nulioffe (L. 1.000.000).

Art. 2.
La denominazioneÑlel capitolo n. 3 dello stato di

previsione predetto,A modillaata come segue : < Spese
pel funzionamento di Commissioni centrali e provin-
Biali. Comitati centrali e Umei provinciali ».

Il presente decreio andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gadzetta utgoidle.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservàro.

Dató a Roma, addì f i agosto 18.

TOillSO DI SAVOIA.
ORLANDo - NIT,TI - BISSOLATI.

Visto, H guardasiçŒi: Sacom.

Relastone di S. ß. ti ministro segretario di ßtato, per
gli ag°ari dell'interno, prøsidente del onsiglio 'dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Ipogo,
tenente Generale di S. lK. il Ro, in, udienza del
28 luglio 1918, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Ma,ddaloni (Caserta).
ALTEZZA !

Nel maggio 1915 dei 30 consiglieri assegnati aL comune di Mad-
daloni 22, tra i quali il sindaco o gli assessori,· diedoro le dimis-

sioni.
11 prefetto provvide alla gestione del Comune con un commissa..

rio. Convenendo però, per il protrarsi della gestione straortlinaria
e per le necessità dei servizi, dare al commissario 1 più ampi po-
teri di cui agli articoli 323 e 324 della legge comunale e provin-
ciale, occorre,'giusta il parere espresso dal Consiglio di Statos nel.
l'aduñanza del 24 luglio corrente, procedere al formale seioglimento
del Consiglio comunale per convei•tire in Regio il commissario pro•
fettizid.
A ciò provvede lo schema di deareto che mi onoro di sottoporre

alla firma di Vostra Altezza Reale. .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENQVA
Luogotenente Generaleii Sua naestá

VITTORIO.EMANUELE III

per grazia di Dio e per yolontà della Naziono
IŒ D' ITALIA

In virtù dell'autoritg a Noi delpggtt;
Sulla proposta del ministro aegge‡ario di Stato per
li affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri ;
Visti gli articoli g3 e 324 del testo unico della legge

eomunale e provinciale, approvato pol R, decreto 4 feb.
braio 1915, n. 148, ed il decreto Luogotenenziale 23

maggio 1918, n. 757°;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Maddaloni, in provincia di

Caserta, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. comm. Federico Arcamone a nominato commis-
sario straordinario per l'ammillistrazione provvisoria di
etto Comune, fino alfinsediamento del nuovo Consiglio
comuggle, ai termini di legge,
. Il ministro predatto ò incaricato della esecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, addl 28 luglio 1918.

TOAIASO DI SAVOIA.
ÛRLANDO.
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IL MINISTRO DELLA GUERRA
Visto il R. decreto 22 aprile 1915, n. 506;
Visto il decreto Luogotenenziale 26 giugno 1915, n. 993;
Visto il decreto Luogoteneuziale 6 maggio 1917, n. 740;
Visto il decreto Luogotenenziale 19 agosto 1918, n. 1204;

DECRETA E NOTIFICA :

Art. 1.
Per i prelevamenti, per lo requisizioni od assegnazioni d'imperio

degli stracci di qualsiasi provenienza, e con qualsiasi percentuale
di lana, eseguite ed ordinate per parte dell'autorità militare presso
1 detentori di tali materiali, sarà osservato fino a nuova disposi-
zione 11 prezzo indicato dalla seguente tariffa, la quale s'intende

stabilita per ogni ohilogrammo di merce nelle condizioni rispon-
denti alle buone consuetudini del commercio del genere, franea
stazione di partenza, pagamento netto, salvo centesimi di guerra,
imballaggio a parte, tutto sfoderato:
N. 1. Maglia e flanella fine bianca, L. 6 al chilogramma.
N.' 2. Stame bianco, L. 6 id.

N. 3. Maglia bianca, L. 5,50 id.
'

N. 4. Coperta bianca, L. 2,70 id.

N. 5. Lana vecchia di materasso la qualità sciolta, L. 6 id.

N. 6. Lana vecchia di materasso 2a qualità feltrata, L. 3 id.

N. 7. Stame e maglia chiara, L. 5 id.
N. 8. Stame e maglia rossa, L. 4 id.

N. 9. Stame e maglia bleu e viola, L. 6 id.

N. 10. Stame e maglia nera, L. 6 id.

N. 11. Stame e maglia seura, L. 4 id.

N. 12. Merinos fine e mezzo fine chiaro, L. 5 id.

N. 13. Merinos fine e mezzo fine bleu, L. 5,50 id.

N. 14. Merinos fine e mezzo fine rosso, L. 3,80 itl.
N. 15. Merinos fine e mezzo fine nero, L. 5,50 id.

N. 16. Merinos fine e mezzo fme seuro, L. 4 id.

Ianose, L. 2,50 id.
N. 17. Flanello

cotonate, L. 1,20 id.
N. 18. Scialli cotonati, Ll id.
N. 19. Flanelle ordinarie in sorte, L. 1,50 id.
N. 20. Ritagli nuovi eivill la qpalità, L. 5 id.
N. 21. Ritagli nuovi civili 2a qualità, L. 3 id.

N. 29. Ritaglio nuovo militare grigio verde, L. 4,50 id.

N. 23. Panno cardato civile chiaro, L. 2 id.

N. 24. Panno cardato civile nero, L. 3 id.

N. 25. Panno cardato civile bleu, L. 2,50 id.
N. 26. Panno cardato civile scuro, L. 1,50 id.
N. 27. Cachinets e mussolo sfoderato, L. 1 id.

N. 28. Panno cardato cotonato in sorte, L. 0,50 id.
N. 29. Panno militare bleu, L. 3 id.

N. 30. Panno militare azzurrato, L. 3 id.
N. 31. Panno militare tournou, L. 3 id.
N. 32. Panno militare grigio verde usato, L. 3 id.

N. 33. Saio fini e mezzo fini chiare, L. 4,50 id.
N. 34. Saie fini e mezzo fini scure, L. 4 id.
N. 35. Saie fini e mezzo fini bleu, L. 5,50.
N. 36. Seie fini e mezzo fini nere, L. 5,50 id.

N. 37. Saie ordinarie e cheviot chiari, L. 4 id.
N. 38. Saie ordinarie e cheviot seuri, L. 3,20 id.

N. 39. Saie ordinarie e cheviot bleu, L. 4,50 id.
N. 40. Saie ordinarie e cheviot neri, L. 4,50 id.

N. 41. Copertura chiara, L. 2,20 id.
N. 42. Copertura oscura, L. 1,70 id.

N. 43. Mezzelane gravi bianche, L. 2 id.

N. 44. Mezzelane gravi colorate, L. 1,50 1<l.

Per le qualità, che non fossero esattamente contemplate in que-
sto listino, si applicheranno prezzi in corrispondenza.

Art. ß.

Tutti indistintamente i ritagli, pezzami e stracci provenienti da
panni militari, nuovi od usati, di cui sopra è cenno (ritagli nuovi

militari grigio-Verde: parti o stracci di panno militare bleu, as-
zurrato, tourpou, grigio-verde), si intendono a disposizione, dalla
data del presente decreto e fino a nuovo avviso, dell'Amministra-
zione militareMr i propri scopi.
Resta pertanto Vietato d'ora innanzi il commercio .tra privati di
tali qualità di materiali.

Art. 3. -

Gli amministratori di stabilimenti industriali o ditte di qualsiasi
genere, i commercianti, gli spedizionieri, od altri, che siano deten-

tori o consegnatari di tali quantitativi di materiali di cui all'art. 2,
comunque ottenuti dalle lavorazioni, nei laboratori di confezione,.o
di ria#amento di indumenti, nelle manifatture, nella raccolta di

riduti ed in qualsiasi sltro modo, sono tenuti a- darne denuncia e

enerli a disposizione delle direzioni di Commissariato militare nel
territorio di giurisdizione, o 'dell'optûcio militare laniero di Biella,
o degli opifici militari di riattamento e rionpero ,ii Milano (via M.

Gioia), di Borgo Panigale (Bologna), di Pontedera e di Torre Au-

nunziata.

L'obbligo della denunola si estende anche a tutti indistintamente
colois che, a qualsiasi titolo, siano detentori di tali qualità di ma-
teriali. •

Ai febbricanti che hanno in oorso contratti-diretti con l'Ammi-

nistrazione militate per fornitura di panno grigio verde, verrà la-
sciata la disponibilità di stracci di eui ibesero in possesso limitata-

mente al quantitativo corrispondente alla fornitura da eseguire in
base all'impiego di meccanica stabilito per ogni tipo di panno nei

centi di costruzione. Nella denuncia verrà specificato quindi tale

quantità in deduzione della esistenza reale disponibile.
Art. 4.

La denuncia prevista nelParticolotprecedente deve essere fatta

per isoritto e spedita in lettera raccomandata noa oltre 11 30 set-

tembre. Dovrà sucoessivamente, durante la guerra, essere periodi-
camente ripetuta .da chi si trovi nelle condizioni di venire in pos-
sesso di materiali del genere, entro,11 giorno 30 di ciascun mese.
La prima denuncia dovrå contenere solo la indicazione precisa

dei tinantitativi esistenti a disposizione; le denuncie successive do-

vranno contenere altreal l'ingicazione della provenienza dei mate-
riali stessi.

Art. 5.

Qualunque trasgressione od omissione alle norme del presente de-
oreto verrà denunciata e.punita agli effetti del R. dooreto n. 506

del 22 aprile 1915 e del decreto Luogotenenziale n. 740 in data 6

maggio 1917.
Art. 6.

Il presente decreto sarå pubblicato nella Gárteita uf)!ciale del

Regno.
Roma, 7 settembre 1918.

Il ministro: ZUPELLI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERŒDELLE ARMLE MUNIZIONI

avviso.

Militari ch¥in base al decreto Luogotenenziale del 9 dicembke.1917,
n. 1954, e pe dispo§izione dei ministri della guerra e delle
armi e munizioni sono stati mantenuti a lavorake in qualità di
comandati presso le gitte alle quali appartengono:

Lemmo Alfredo, 8923 uallAcato congegnatore, addetto almon-
taggio dei mulinelË tgyegini,- Mormone Luigi, 1893-3, qualitest
congegnatore per lescútuaciere per le torpedini, ambedue apper-
tenenti alla dittâ Omeine meccaniche navali di Napoli: si concede
che rimangano a lavoihre presso la ditta sino a nuovo ordine.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

15 Ptabn11oaxione
Conformemente a,lle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;
81 notillea che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certilleati d'iscrízione delle sotto designate

rendite, e tatta domar da a quest'Amministruione afflachè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertantc chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Garretta ugeiate, si rilascieranno i m ovi certificati, qualora in questo termine non vi.siano state opposizioni notificate a questa
direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTANONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascunadebito iscrizioni
horizione

3,50 010 582362 Per Pusuf.: De Luca Marianna fu Francesco, nubile, dom. a
solo certificato Palermo . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

. . . . L. 437 50
di usufrutto Per la prop.: Grayone Corrado, dom. a Palermo.
144137 Chiesa parrocchiale dei Santi Apostoli Pietro e Bartolomeo in

Mendicino (Cosenza). . . . . . . . . .

. . . . , , . . . .
» 14 -

321063 Castagnini Domenico fu Giuseppe, dom. in Pavia - Viacolata . > 105 -

5 0¡O (1917) 1215 Maroni Angela fu Evaristo, nubile, dom, a Sermione (Brescia)
-Vincolata....................... » ¯

3,50 0¡O 367824 Vescoxo pro-tempore della diocesi di Piperno (Roma) - Vin- 45 50colata .......................... >

135327 Bernardi Alfonso1u Giovanni Antonio, dom. in Monte San Giu-
a hano (Trapani) - Vincolata. . . . . . . . . . . . . . . .

>

140554 Intestata come la precedente . . . . . . . .
. . . . . . . . ,

> 35 -

3 0¡O 35471 Congregazione dei Santi Vitale ed Agricola detta dei Servitori
eretta nella chiesa di Sant'Antonio da Padova in Faenza
(Ravenna)........................ » 3-

3,50 0¡O 477158 Comune di Pontebba (Udine) . . . , , , . . . . . . . . . . .
» 7441 -

538368 Intestata come la precedente . . . . . . . , , , . . . . . . .
> .1736 -

3,50 0¡O 888 Comune di Moggio Udinese per la fr. di Moggio di Sotto (Udine) » 700 -
(Debito redimibile)

299 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 1400 -

467 Intestata come la precedente . . . . , , , ,
. . . . . . . . . > 157& -

3,50 0[0 48306 Ciampaglia Aconzio fu Antonio, dom. in Montelopiano (Chieti). » 59 50

331417 Catalisano Concettina, Rosina, Giuseppe, Adele, Domenico e Gu-
glielmo fu Alfonso, minori sotto la patria potestA della
madre Bentivegna Maria Carmela, ved. Catalisano, dom. in
Girgenti......................... »

•

5 Og0 37462 Abelli Dante fulFortunato, dom. in Oruro (Bolivia) . . , , , ,
> 50Û -

37463 Canessa Glovanni Battista Nicolo fu Giuseppe, dom. in Lima
(Perù).......................... > LOO-

37464 Loero Domenico fu Domirio, dom. a Callao (Perú) . . . . . .
> 5000 -

37465 Fasce Angelo fu Angelo, dom. a Callao (Perú). . . . . . . . .
> 3750 -

37466 Parodi Giacomo fu GiuÑeppe, dom. a Callao (Perú) . . . . . . > 10.000 -

37467 Vicini Giacomo fu Giaconio, dom. a Lima (Perú). , , , . , , .
» 500 -

37468 Caveri Federico fu Giacomo, dom. a Callao (Perù) . . . . . .
» 50 -

37469 Castagnola Pasquale fu Giuseppe, dom. a Lima (Perú) . . . . .
» 500 -

37470 De Bernardis Luigi fu Angelo, dom. a Lima (Perû) . . . . . . > 500 -

37471 Colareta Angelo fu Giovanni Battista, dom. a Lirna (Perú). . .
> 500 -

37472 De Bernardis Lorenzo fu Angelo, dom. a Lima (Perú) . . . . .
» 500 --

37473 Castagnetto Giuseppa fu Giovanni, dam. a La Punta (Perù) . .
» 1250 -

37474 Noziglia Andrea fu Francesco, dom. a La Punta (Perù) . . . .
> IMO -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di olascunadebito iscrizioni
iscrizione

5 OIO 37475

> - 37476

5 010 (1917) 26565

29172

29473

29474

Gardella Isabella fu Francesco, ved. di Giovanni Carbone, dom.
.aLima(Perú) .....................L. 750-

Valle Giovanni Battista fu Paolo, dom. a Lima (Perú) . . . . . > 200 -

Corallo Antonio fu Carmelo, dom. in Paternò (Catania) . . . .
> 250 -

Ferrara Maria Grazia fu Domenicantonio,. nubile, domic. a San
Marco de' Cavoti (Benevento) . . , , , , , , . . . . . . .

» 50 -

Intestata come la precedente . . . , , . . . . . .
> 25 -

Intestata come la precedente . . , , , , . .
» 10 -

16663 - Asilo infantile Giuseppe Garibaldi di Treviso . . , , . . . . .
> 65 -

Roma, 31 agosto 1918. Il direttore generale : GARBAZZI.

Smarrimenti di rieeoute (39 pubblicazione). (El. n. 7).
Si notillos che å stato' denunziato, lo smarrimento dello sottoindi-

cate godvate relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
raziop:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 813 - Data della rice-

vuta: 2 aprile 1918 - Ufucio ohe rilaseió la rieëvuta: Intendenza
di finanza di Alessandriâ - Intestazione della ricevuta: Dal

Fabbgispettore delegaito della Banos d'Italia presso la succurèale
di Alessandria (ppa. it. g383 - Titoli del debito pubblico al porta.
tore n. Š - Ammontard della.rendita L. 135 - Consolidato 5 0[0
-- Decorrenza 1 gennaio 1918.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 16, - Data della rice-

vuta: 10 gennaio 1916 - Ufucio che rilasciò la ricovuta: Inten-
denza di.floansa di Grosseto - Intestazione della ricevuta: Tan-
gane31iGilberto con l'adesiòne del notaio Gualtiero Ugazzi(pos. nu-
mero BiBá0) Titoli del debito pubblico al portatore n. 3 -Am-
montareidella rendita L. 150 - Prestito nazionale 5 010 - Decor-
renza ligennaio 1916.
Ai tõrmini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffidaÄhiunque possa averviistergsse,.ohp trasoorso un mese galla
data:d.ellgprima pubblicazioneydel presente avviso senza che sieno

intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di,resti-
tuzione della relativa rieelmta la~quäle rimarra di nessun valore.

ROM 17 agosto 1918.
15 divertore genergie: GARBAZZI.

ßmartimento di buono del Tesoro nominativo
In conformitå del disýosto dall'art. 15 del regolamento approvato

col R. decreto. 8 giugno 1913, n. 700, ed in analogia alle modiflea-
zionissalicité dall'art. 35 del dooreto Luogotenenziale 1° febbraio
1918, n. 102,.81 notifica che fu denunziato lo smarrimento del buono
del tësoro 5 Oi0 quinquennale la emissione n. 1955 di L. 10,000,
intestate a Mantovani 'Maria, minore sotto la patria potestà del
padré'Celeste Mantovani, con usufrutto alla signora Piskar Maria
fu Giuseppe ved. Santarosa e rilasciato il 7 febbraio 1917.
Si diffbla ebiunque possa dvervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della pritna puglicazione del presente avviso, senza che
sia pervenµta a questa Direzione generale alcuna opposizione, si
rilaseerà nuovo buono ai sensi dell'art. 18 del regolamento surri-
cordaho.

Rdina, 16 agosto 1918.
.Il direttore generale: ONTI-ROSSINI.

ISTITUTO NAZIONALE PER I CAMBI CON L'ESTERO

LimŠ dei cambi fissati dÃGiunta di questo Istituto
valoŸoli da domani sino a nuovo avviso :

Acquisti Vendite

Parigi chèque . . . . , . . 120 .- 120 50

Londra cleèque . . . . . . .
30 25 30 375

Svizzera > . . . . . . ,
150 - 151 -

New York . . . . . . . 6 32 6 345
New York versamento telegrafico 6 35 6 37$

Roma, 8 settembre 1918.
I i liil i i

MINISTER.0
PER L'INDUSTRIA, IL 00xxERCIO E IL MVOBO

E MINISTERO DEI, TESORO

COMUN1,CATO.
Corso ufRciale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codioe di oom-

mercio e delÏ'ará l del decreto Laogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato il giorno 7 settppbre 1918, da valere-dal giorno
9 al giorno 15 settembre 1918 : L. 120,18.

Roma, 8 settembre 1918;

COl\TCONST
R. Scuola normale superio e universitaria di Pisa

AVVISO DI C()NCORSO.
• È aperto un concorso nella R. se,nola normale superiore univer-
sitaria di Pisa a n. 6 posti per alunni della prima categoria nella
classe di lettore e filosolla e a n. ô posti per alunni della prirga ca-
tegoria nella classe di scienze fisiche, .matematiche e naturali.
(Per le modalità di detto concono vedi Gazzetta utuclate del 19

agosto 1918, n. 195).

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRK

Settore italiano.
L'Agenzia Stefani comunica :
Comando supremo - 7 settembre 19/8 (Bollettino di guerra

n. 1203).
Nella mattinata di ieri ad oriente di Asiago truppe francesi dopo

breve o violentissima preparazione di àrtiglieria eseguíiono un

colpo di mano nelle posizioni avversarie del Sisemol annientan-
done in vivace lotta il presidio; distrutte poscia le sistemuioni
difensive nemichgrientrarono nelle proprie linee con 47 prigie
meri.

Im Val Coupei (Gingicarie), in Val d'Astico nuclei avversari fa-
rono respinti dai nostri avamposti; in Val Frenzela paitaglie in
ricognizione tolsero al nemico armi e materiali.
Nella regione del Grappa riparti di assalto ayversari tentarono
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ler tre volte fattacco delle nostro linee del Solarolo : furono net-
;amente respinti ed inseguiti col fuoco efficace delle nostre bat-

terie.
1Nax.

Comando supremo - 8 settembre 1918 (Bollettino di guerra
n. 1204).
Efficace attività delle Igostre artiglierie in Val Camonica e lungo
il Piave; e frequenti duelli di fuoco in Vallarsa e sull'altopiano
11 Asiago.
Nella regione del Tonale ed in Val Lagarina nostre pattuglie

aseguirono sorprese e riuseite azioni di molestia contro gli avam-
poski e nuclei esploranti avversari.
Déstite la gioraata nostre squadriglie da bombardamento col-

pirono con due tquaellate di bombe gli hangars e gli appareccht
lel campo di aviazione nemico presso Belluno.

Altre squadrielie in ricognizione percorsero in tutti i sensi le

ralli del Gail e della Drava botúbardando da bassa quota con

grande precisione lo stazioni ferroviarie di Villach e quella di

Lienz.
Dias.

Comando supremo, 7 settembre 1918 (Bollettino di guerra).
ALBANIA. - Nelle giornate. del 5 e del 6 mezzi aerei della

R. marina italiana e velivoli britannici hanno con ripetute azioni
lli bombardamento.inSitto perdite e gravi danni all'avversario.

Dias. g
R.OMA, 7. - L'Ufficio del capo di stato mággiore della marina co-
munica:

Nonostante condizioni di tempo frequentemente avverse, Pavia-

aione della R. marina mantenne in Adriatico, e sul fronte terre-
stre albarthse, la consueta'attività.
Nella giornata- del 2, nella, notte sul 6 e nella:' giornata del 6,

nostpi apparecchi hanno ellicacemente bombardato le retrovie ne-

miehe; grossi stormi di idrovolanti hanno complessivamente rove-

sciato 1500 kg. di bombe sul Monastero di Ardenika o sul Ponte
Nova del fiume Skumbi, che fu colpito al centro ed ineandiato:

altfe bombe danneggiarono baraccamenti sullo rive del fiume.

Qggsi tutti i giorni nostri apparecchi hanno volato sul cielo di
Durazzo per esplorazione e bombardamento delle opere. militari e

dell'ancoraggio. II giorno 5 vi hanno rovesciato oltre 700 chilo-
grammt ði esplosivo con dannp dei piroseafi ancorati, úno dei quali
fu colpito in pieno da grossa bomba.
Lo stesso Ariorno 5 una squadriglia di idrovolanti, operando di
conserva con nostre unità leggere, bombardó e mitraglió effleace-
mente a bassa quota torpediniere e plocoli convogli nemici, che si

erano rifugiati sotto 14 protezione delle batterie costiere presso
Daleigno. Due nostri apparecchi costretti a scendere in roare fu-

rono ripuperati insiemo 4gli aviatori- dalle nostre siluranti.
La reazione nemica si è limitata ad un infruttuoso tentativo noi

cielo di Ancona, prontamente represso dal nostro tiro antiaereo e

dalla immediata azione di apparecchi da caceta della marina e de 1-
l'esercito. Le poche bombe.abe il nemico lasciò cadere senza rag-
giungere la città, non causarono danni di sorta.
Gli apliarecchi nemici furono vigorosamente inseguiti dai nostri

idro-caccia che si spinsero fin presso Pola, impegaando combatti-
snento con idrovolanti alzatisi da quella base, uno dei quali fu ve.
dato cadere in mare senza congollá.

IRettori esteri.
Gli ultimi passati due giorni non sono stati ricchi di importanti

avvenimenti bellici. Le truppe alleate proseguono nel riacquistare
nelle Piandre ed in Francia i territorigoccupati dal nemico e questo
continua a ritirarsi in cerca di una nuova linea di difesa e met-

tendo con vero vandalismo a sacco ed a fuoco i paesi che à co-
stretto ad abbandonare. Di tratto in tratto i tedeschi sferrano dei
contrattacchi di retroguardia che, sebbene eseguiti con grande ener.
gia, non raggiungono lo scopo d'impedire l'avanzamento degli al-
leati. Dalla Somme all'Oise le truppe franco-americane continua-
rono l'inseguimento incalzando le retroguardie nemicho ed avan-

zarono per 15 chilometri ad est di Ham, donde, proseguono per

Saint.Quentin, 11 cui canale è stato ocoupato malgrado tutti gli
sforzi del nemico per impedirlo.
Gli inglesi nella notte dal 7 all'd fecero nuovi progressi ad est à

a nord-est di Peronne e penetrarono nel bosco di Havrincourt fa-
cendo numerosi prigionieri. A nord del canale di La Bassée oon-

quistarono Vaste zone di terreno sulle posizioni nemiche ed avan-

zarono puro, ma per breve tratto, in direzione di Messines,
I giappones1 fanno rapidi progressi in Manciuria ed in Siberia.

Oltre le notizie che reca il comunicato ufficiale da Tokio, che a suo

posto pubblichiamo, un telegramma da Vladivostoch all'Agensis
Reuter dice che le truppe giapponesi hanno occupato Kalbarwah.
La guerra in aria é stata attivissima nei due passati giorni. Le

squadriglie di velivoli francesi ed inglesi hanno sostenuto epiche
lotte con gli aeroplani tedeschi. Molti ne hanno abbattuti e getta-
rono molte migliaia di chilogrammi di esplosivi sulle retrovie, han-
gars, stazioni e città nemiche, fra.cui Mannheim, ove distrassero i
grandi e ben noti stabilimenti chimici.
Sulle operazioni militari l'Agenzia ßtefani comuniog:
PARIGI, 8. - Il comunicato umciale delle ore 15 dice:

- A nord dell'Oise le truppe franne si sonó impadronite del vil•

leggio di Nennessis e costeggiano il canale di Saint-Quentin.
A sud dell'Oise essi hanno progredito nei dintorni di Servais. Nella

regione di Latl'aux come pure a nord di Celles-sur-Aisne hanno man-
tenuto le loro pos,iziodi malgrado parácchi contrattacehi tedeschi.
Due colpi di mano in Champagne ci hanno procurato prigionieri,
PARIGI, 8. - 11 aomunicáto umoiale.delle ore 23 dide:
Durante la giornata le nostre truppe hanno compiuto nuovi prow

gress1.
A nord della Somnie abbiamo preso Vaux, Fluquiëres e Happen..

court. Ad est di questo villaggio abbiamo preso Hámel.

A sud della Somme la resistenza del nemico è stata particolary
Iglente tenace. Combattimenti violenti si sono impegnati a nord e

d est di Saint-Simon. Avesnes, attaccata dat tedeseht e riþresa in

parte da essi, è stata conquistata di nuovo dopo accanita lott elig
ei ha fruttato un centinaio di prigionieri.
Artemps (a nord-est di Saint-Simon) è caduta nelle nostre mani.
Dalle due parti dell'Oise abbiamo guadagnato terreno ad est di

Fargniëres e àd ovest di Servais.

LONDRA, 8. - H comunicato del maresciallo Haig del pome-
iggio di oggi dice:
Ieri al cader della notte le nostre truppe avevano preso Villa

Èvêque, Sainte Millie e la maggior parte del bosco di Havrinoourt.
Combattimenti locali avvennero durante la serata di ieri e nella

notte ad est di Hermies, nel settore ad ovest di Armentières, seRE4
ohe si verifloasse alcun notevole mutamento nella situazione.

Ad ovest di La, Bassée nostre pattuglie hanno. nuovamente pros
gredito nelle posizioni nemiche.
LONDRA, 8. - Un oomunicato,1el maresoiallo Haig in data di

atasera dice:
Sulla parte sud del fronte di battaglia le nostre truppe hanno

ora preso piede sul terreno ove avevano eretto un sistema di di--

tese prima dell'offensiva tedesca nello .scorso marzo. La resistenya
del nemiöo si è fatta più tenace su quoste difese e una VIV lotta

si a svolta oggi in numerosi punti.
Le nostre avanguafdle hamid sp)nto la loro marcia in avanti ed

hanno guadagdeto terreno in direlione di Vermand, di Hesbescourt
e di Epehyt Attacchi locali nemici sono s‡att respiati stamane a
sud-ovest di Ploestert e ad est di Wulverghem.
Nulla di particolare da annunciare sul rimanente del fronte ins

glese.
11 numero del prigionieri presi in Francia dagli inglesi nella ¡irima

settimarna di settembre supera i 19.000.
PARIGI, 8. - Un conmnicato dello stato maggiore dell'esercito

americano in data di stasera dice:
Eccetto qualche scontro di pattuglie e un'intensa lotta di arti·•

glieria a sad dell'Aisne, nulla da segnalare nei settori occupati
dalle nöstre truppe.
PARIGI, 8. - Un comunicato ufficiale circa le operazíoni del,

l'esereito d'Oriente, in data 6 settembre, dice:
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Piuttosto grande attività della lotta di artiglienia particolarmente
sulle due rive del Vardar e nelfanga dala Cerna. Ad estidel lago
Ili Dolran un oðlpo di meno beÌtannico oi ha procurato pareechi
prigionieri, ira cui un uf!1ciale. Nella regione del lago

,

di Presba

maas ricognizione nemica è stata respinta dai nostri fuocht.
In Albania nulla da segnalare.
Aviatori trancesi e britannioi hanno bombardato accampamenti

temici nelle regioni di Monastir e dello Struma.

TOKIO, 29. - Un comunicato uffleiale dice:
Sulla destra le nòstre truppe,inseguendo il nemico oltre il flume

Uydraya, et sono arrestate il 26 agosto a Medodjiva; dieci miglia ad
est di Simakoff. Sulla

,
sinistra le nostre ltruppe si sono arrestate

sopža un'altura a nord di Simakoff. Il centro ha raggiunto Si-
niakoff.
Le nostre trupp?, mantenendo la stessa förmazione, hanno pro-

eeduto all'indornani a ricognizioni ed hanno costruito un ponte,
mentre provvedevano anehe ad altri preparativi.
La nostra cavalleria e og distao.comento russo, si tavànzano in

direzione del nord dell'Ussuri. -

I

.

Il generale Diár in Francia
.

ROMA, 8. - 11 generale Diaz, capo di stato maggiore dell'esercito,
dopo aver passato alcuni giorni sulla A•onte ocoidentale, è riègtrato
in zona di giterra:
Durante la sua permanenza in Franoigh, egli ha conferito col pro-

sidente della Repubblica, col presidente del Consiglio e col ministro
degli esteri. Si à reesto pi•esso il Coinando degli eserbiti alleati in
Francia per Vigtare il maresciallo Foeh, col quale si è intrattenuto
lungamente e al quale ha rganovate le,spe felicitazioni per le splen-
dido Vittorie riportate in questi giorni. Egli ha Weitato inoltre i co-
mandanti degli eserciti francese, britannico ed americano. Il geno-
rale Diaz, inûne, ha percorso 11 fronte di bittiárlia ed ha ispezionato
nostri contingenti di combattenti e di truppe ausiliarie che si tro-

Vano colà. Tutti i Comandi alleati, e primo quello dell'armata fran-
ceie, dalla, quale le nostre truppe dirèttamente dipendono, hanno
espresso al generale Diaz la iloro ammirazione per 11-valore costan-
temente dimostrato dalle truppe italiane in Francia e per il pre-
zioso conforto prestato dallo trappe auslÌiarie spécialmente in questa
importánte ¾se della battaglia,

CRO NA CA - I T A L IA 1TA

S. M. la Regina Margherita ha visitato Paltro ieri
il Sanat'orio Re Umberto », fondato e inantenuto dalla
Thesauribile stia pietà.
L'Augneta ßignora, ricevuta dall'on. sen. prof. Mar-

ohiafava e dal personale, sanitario, si interessò del be-
nefico andamento dell' Istituto ed ebbe per le donne
e.,i. fanciulli ricoverati parole di conforto e di incorag-
giantento.
Ëk segnalto ad neeox•di intex•venuti fra Pon. Nitti, mini-htro del tesoro e i delegati del Consiglio nazionale dei paesi ozeco-

BIóvaoeht 4 stato ponvenuto di asseghare a tutti 1 militari dell'eser-
'alto czeco-slovacco eombattenti in Italia le polizze -di assicurazione
che sono state assegnate ai soldati e agli ufficiali dell'esercito ita-
lingo.

a le autorità militari e l'Istituto nazionale delle assicurazioni
adne stati glå ilefiniti gli accordi per la dist ibazione delle polizze.
Le woe digese in taluni aanblenti, della prossima

emissione n nuovo prestito sono pt'ive di ogni fondamento e
vanno attri uite semplíeemente a speculazione deplorevole.
La Missione della Croce Rossa giapponese è giunta

ieri a Roma, ricevuta in forma solenne dalla presidenza della con-
sorella italiana, da rappresentanze del Ministero della guerra e da,
cospieue personalità delle pubbliche amministrazioni, della scienza
medica, delPambasciata giapponese. Faceva servizio d'onore una

compagnia della nostra Croce Rossa.
La Missione, in due automobili messe a sua disposizione dai-col-

leghi romani, si recó all'Hôtel Excelsior.
Nel pomeriggio la Missione si recò da S. A. R. il Luogotenente

di 8. M. il Re e da S. M. la Regina Margherita.
oscia, accompagnata dà un rappresentante del Ministero degli

esteri, visitò al Pantheon le tombe regali, firmandosi sui registri
dei visitatori. Quindi trasse a lasciare le carte da visita alle LL. Jiik
il presidente del Consiglio ed ai'ministi•i degli esteri e'della gnen'a.
Nella sede della Croce Rossa, a via Nazionale, èbbe luogo alle 18

up solenne ricevimento in onore•dolla Missione,
Stampne la Missioge ha visitato gli ospedali del Quirinale e della

Regina Madre. Alle 13 ha partecipato ad un banchetto offerto in suo
onore- dal presidente della Croce Rossa italiana, e alle 16 later-
venuta al ricevimento solenne offerto nelle sale capitoline dal.mu-
nicipio di Roma.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ROMA, 7. -- Il contingente militare italiano à giunto in un porto

della Russia settentrionale.
ZONA DI GUERRA. 7. - Sono giunti in zona di guerra i membri

del Congresso federale degli Stati I)niti d'America, signori Asw el
rappresentante lo Stato di Luisiana, Barkley, del Kentucky, Ran -
dall, di California, Welling, dell'Utah, Marwing, del Texas, Mays,
dell'Utan, accompagnati dagli ufliciali addetti al loto seguito coi
quali ieri visitarono 11 fronte del Montello assistendo ad impor-
tanti azioni di artiglieria ed interessandosi vivamente ai nostri sol-
dati, dei quali amnfirarono 11 bell'aipetto e l'altissimo morale.
Roduci dal fronte furotho ricevuti da S. M. if fle che, dopo lunga.

conversazione, li tratiienne a pranzo.
Ogni si sono recati a visitare il fronte a mare.
WASHIRSTON, 7. - In occasione del varo della navo Piave in

um osntiere americano, 11 maggiore d'Annunzio ha Ïnviato il se-
guente telegramma al governo degli Stati Uniti:
« Tutta l'anima dell'Italia combattente è oggi di la dall'Oceano,

mentre il gran popolo redentore, come patto e come promessa, in-
scrive sì la prua della nave robusta il nome italiano di quel fiume
glorios>, che propagó lo splendore della vittorja a tutta le aeque
dell'Adriatico. L'asta della bandiera atellata A oggi santa come il
legno a cui fa sospeso il prezzo del mondo. Giunga altissimo di la
dall'Oceano il grido guerriero che risonò nel cielo nemico di
Vienna.

.

At nome dell'Unione lo ripetono col braccio levato tutti gli avia-
tori, tutti i marinai, tutti i fanti d'Italia, tuttiivincitorideLPiavii.
Evviva, Eyviva l*ltalia l i.
CORFU' 7. - II Giornale uf)!eiale pubblica un decreto che con-

ferisée a Gabriele d'Annunzio l'ordine della Stella di Karageorge
con spade.
PARlGI, 7. - L'Echo de Paris ha da Londra:
Un convoglio di rimpatrianti, in cui si trovano 122 americani,

78 italiani e il console generale del Belgio, ha passato ieri la fron-
tiera finlandese.

WASHINGTON, 8. - Per ottenere dichiarazioni generali sulla fin-
portanza della quesi;ione della costruzione delle navi per la Vitto-
ria finale della causa degli alleati, Hurley, presidente dello Shipping
Board degli Stati Uniti, ha rivolto a vari ministri del gabinetto e

ad altri funzionari la seguente domanda: « QuaP 6, secondo voi,
Pimportanza delle navi ? ».
IIurley ha ricevuto, tra le altre, le seguenti risposte : a
Baker, segretario di Stato per la guerra, ha scritto: Le navi sono

indispensabili. L'esercito sarà pronto quando le navi saranno
pronte.
Daniels, segretario di Stata per la marina, ha scritto: Abbiano

bisogno di un maggior numero- di navi. Ogni uomo che mette un
numero di bulloni doppio' di quello di prima a benemerito del
paese.
Me. Adoo, direttore generate delle ferrovie, ha detto: Agli opei'ai

delle costruzioni marittime appartiene lo splendido privilegio di
cooperare a salvare la demontasia.
, Hoover, controllore del vettovagliamento, Baruoh, presidente della
Commissione di controllo delle industrie di guerra, Gariteld, ammi-
nistratore dei coinbustibili, ed altre personalità esprimono piena
fLiucia che i cantieri americani di costruzioni marittime faranno
fronte a tutte le domande.

ZURIGO, 8. - Si ha da Berlino : Un dispaccio da Mosca dice : Il
terrore rosso infaria in tutte le cittå dove si arresta'e si facila
senza ragione ; tra i fucilati vi é il vosoovo Macario.
ZURIGO, 8. - Stamane al palazzo delle arti si è inaugurata con

grande successo un'Esposizione di opere degli artisti italiani Cava-
glieri, Gola, Innocenti, Previati, Mapciní, Spadini e Selva scultore
triestino.

ZURIGO, 8. - Un dispaccio da Pietrogrado, via Berlino, diae: Im
Krasnaja Gazeta dice che Dora Kaplan ð stata giustidista 11 4 oor-
rente.
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